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Q
uando si parla di “mobilità sostenibile” si inten-
de comunemente l’esigenza di dotarsi di infra-
strutture e mezzi di trasporto che limitino il più 
possibile gli effetti negativi derivanti dal traffi co 

urbano: in primis l’inquinamento, sia atmosferico sia acusti-
co, ma anche in termini di congestione, che paralizza le vie 
e le piazze delle nostre città. 

Per far fronte a tutte queste esigenze si è creata, soprat-
tutto negli ultimi anni, una forte spinta sensibilizzatrice da 
parte dell’opinione pubblica più attenta - anche all’interno 
delle aziende di maggiori dimensioni e degli enti pubblici 
- che ha dato luogo tra l’altro all’obbligo di introdurre la 
fi gura del “mobility manager”, con il compito principale 
di individuare strategie e comportamenti effi caci per i di-
pendenti.

Da un lato abbiamo assistito, fortunatamente, all’avvio di 
una seria politica ambientale, che si è manifestata soprattutto 

Traffi co, inquinamento dell’aria, 
aumento delle emissioni di gas 
serra sono solo alcuni degli effetti 
causati dalla mobilità di persone 
e merci. Un problema complesso 
al quale si è cercato di far fronte 
attraverso l’emanazione di importanti 
provvedimenti legislativi, l’introduzione 
della fi gura dei mobility managers e 
una poltica ambientale orientata verso 
gli eco-incentivi
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Incentivi per una 
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Terzo settore

Se vuoi essere aggiornato su tutta la normativa, le leggi, i 
contributi e le agevolazioni, a favore di onlus, associazioni 
no profi t, cooperative sociali ed Enti; abbonati subito alle 

Banche Dati normative 
di Confi nionline - Le regole del no profi t.

 

Grazie alla collaborazione con la Rivista “CR&M”, Confi -
nionline riconoscerà a tutti i lettori uno sconto del 10% sul 
prezzo dell’abbonamento + 2 libri fondamentali per cono-

scere la disciplina del Terzo Settore per te in omaggio; senza 
costi di spedizione aggiunti!

Abbonamento annuale 
a soli € 53,10 (Iva inclusa) + 2 libri omaggio!

Abbonati subito alla pagina dedicata alla convenzione:

www.confi nionline.it/cr.aspx

Confi niOnline - Le regole del no profi t è una società 
costituita da alcuni giovani professionisti che hanno 

portato le loro esperienze lavorative in ambito redazio-
nale, consulenziale, commerciale e tecnico - per la rea-
lizzazione di un progetto unitario rivolto al settore no 
profi t. 
Dall’amalgama di tali sinergie è infatti scaturita una piat-
taforma che già dai suoi primi passi ha potuto godere di 
molti e qualifi cati attestati di incoraggiamento. 
Lo scopo dell’iniziativa è quello di operare in un mondo, 
quello del “terzo settore”, che ha avuto negli ultimi tem-
pi uno sviluppo molto intenso e per il quale gli addetti ai 
lavori - siano essi professionisti o collaboratori di enti no 
profi t - non sempre trovano agevolmente una soluzione 
al problema concreto.  
Per far fronte alle diffi coltà che si incontrano sul campo, 
quindi, da un lato viene offerta consulenza professiona-
le-giuridica e fi scale innanzitutto, dall’altro è stata creata 
una comunità virtuale alla quale tutti gli operatori del no 
profi t possono accedere, presentare domande e sugge-
rimenti, nonché esporre esperienze e proposte, oppure 
limitarsi alla consultazione. 
Nel fare tutto ciò ci si avvale di esperti tributari e legali 
di primo piano, in grado di soddisfare tempestivamen-
te e con un servizio qualitativamente elevato qualsiasi 
richiesta.  

nell’emanazione di importanti provvedimenti, sia a livello co-
munitario (il problema investe infatti tutti i Paesi industrializza-
ti), sia in ambito nazionale e locale: sotto quest’ultimo aspetto 
è importante sottolineare il ruolo svolto dalle singole Regioni. 
Se andiamo a guardare la normativa nazionale, un bel passo in 
avanti è stato fatto con l’ultima Finanziaria (legge 27 dicembre 
2006, n. 296), che ha istituito un fondo per la mobilità soste-
nibile pari a 90 milioni per il triennio 2007-2009.

In attuazione della legge di bilancio, sotto l’egida del Mi-
nistero dell’Ambiente all’inizio di quest’anno è stata indet-
ta la prima riunione del Tavolo Nazionale per la Mobilità 
Sostenibile, con il compito di coordinare interventi incisivi 
sul campo.

Altri punti “caldi” sono naturalmente costituiti dagli incen-
tivi per l’acquisto di autoveicoli alimentati a metano e dalle ri-
sorse che lo Stato destina alle Regioni ordinarie affi nché siano 
sostituiti i vecchi autobus (con oltre 15 anni di vita).

offerta 
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